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Procura della Repubblica presso il Tribunale 

Parma 

 

Direttiva n. 5/2026 

 

Al Questore - Parma 
Al Comandante Provinciale CC - Parma 

Al Comandante Provinciale GdF - Parma 
Al Comandante Provinciale Vigili del Fuoco - Parma 

Al Dirigente Polizia Stradale - Parma 
Al Comandante Gruppo Carabinieri Forestali – Parma 

(anche per la comunicazione agli Uffici dipendenti) 
Al Comandante del NAS-CC - Parma 

Al Comandante del Reparto CC Tutela Agroalimentare - Parma  
Al Comandante del Nucleo Ispettorato del Lavoro CC - Parma 

Al Dirigente della Polizia Ferroviaria - Parma 
Al Comandante della Sezione di Polizia Postale e delle Comunicazioni - Parma 

Al Comandante della Polizia Penitenziaria - Parma 
Al Comandante della Polizia Provinciale - Parma 

Al Comandante della Polizia Locale – Parma 
Al Responsabile dell’ARPAE - Parma 

All’Ufficio Notizie di reato (P.G.) – Sede 
Agli Ufficiali/Agenti di PG – Sede  

Ai Comandanti della Polizia Locale dei Comuni di 
Albareto, Bardi, Bedonia, Berceto, Borgo Val di Taro, Busseto-Soragna-Roccabianca, Calestano, Fidenza, Fontanellato, 

Fontevivo, Monchio delle Corti, Noceto, Polesine Zibello, Salsomaggiore Terme, Sissa Trecasali-San Secondo P.se, 

Terenzo, Tornolo, Unione Appennino Parma Est, Unione Bassa Est Parmense, Unione Bassa Val Taro, Unione 

Pedemontana Parmense, Varano dé Melegari, Varsi 

Al Direttore dell’Agenzia delle Entrate – Parma 
Al Direttore Provinciale INPS – Parma 

Al Direttore INAIL – Parma 
Al Direttore Generale Azienda U.S.L. - Parma 

Al Direttore Servizio di Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro Parma-Borgotaro-Fidenza- Langhirano 
Servizio di Vigilanza Parchi  

 
e, per conoscenza 

Ai Magistrati dell’Ufficio (togati ed onorari) – Sede 
 

e, per doverosa informazione 

Al Procuratore Generale presso la Corte di Appello - Bologna 
 

e, per conoscenza 
Al Presidente del Tribunale- Sede 

Al Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati – Parma 
Al Presidente della Camera Penale - Parma 

 

Oggetto: Querela - Delega per la proposizione - Necessità della procura speciale - Linee guida operative  
 

E’ stato segnalato allo scrivente che, in diversi casi, la querela viene presentata non già dal diretto 
interessato, bensì da una persona, genericamente indicata come “delegata”. 

http://www.comuni-italiani.it/034/001/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/002/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/003/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/004/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/006/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/007/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/008/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/014/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/015/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/016/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/022/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/025/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/050/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/032/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/049/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/038/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/040/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/045/index.html
http://www.comuni-italiani.it/034/046/index.html
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Rammento a tal fine che la querela (ovvero l’atto con il quale il soggetto “manifesta la volontà che si proceda 

in ordine ad un fatto previsto dalla legge come reato” (art. 337, seconda parte, c.p.p.) deve essere presentata 
personalmente o a mezzo di procuratore speciale (art. 337, prima parte, c.p.p.). 
La procura speciale, a pena di inammissibilità, deve essere rilasciata “per atto pubblico 1 o scrittura privata 
autenticata 2” (art. 122 c.p.); nell’ambito dei procedimenti penali, spesso la procura speciale è rilasciata al 
Difensore. 
 
Tanto premesso, al fine di evitare declaratorie di inammissibilità, si osservino le seguenti linee guida: 

• gli Uffici in indirizzo avranno cura di verificare che la persona che presenti querela sia o il diretto 
interessato oppure un procuratore speciale, e non un semplice “delegato” sia pure munito di delega 

scritta. 

 

La presente direttiva è efficace con decorrenza immediata 

 

Si pubblichi sul sito web della Procura di Parma. 

 

Parma, 5.05.2026 
IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

dott. Alfonso D’Avino 
 

atto firmato digitalmente 

 
 

 
1 “L'atto pubblico è il documento redatto, con le richieste formalità, da un notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato 

ad attribuirgli pubblica fede nel luogo dove l'atto è formato” (art. 2699 codice civile). 

 
2 “Si ha per riconosciuta la sottoscrizione autenticata dal notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 

L'autenticazione consiste nell'attestazione da parte del pubblico ufficiale che la sottoscrizione è stata apposta in sua 

presenza. Il pubblico ufficiale deve previamente accertare l'identità della persona che sottoscrive” (art. 2703 codice 

civile). 
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